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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

19_SO12_1_DPR_66_1_TESTO

Decreto del Presidente della Regione 9 aprile 2019, n. 066/
Pres.
LR 7/2008, art. 10. Piano di gestione della ZSC IT3310009 - Ma-
gredi del Cellina. Approvazione.

IL PRESIDENTE
VISTa la direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche, che prevede ai fini della conservazione 
degli habitat e delle specie di interesse comunitario, la costituzione della rete ecologica europea deno-
minata Rete Natura 2000 mediante l’individuazione:
- di siti di importanza comunitaria (SIC) che, una volta dotati delle necessarie misure di conservazione o 
dei piani di gestione sono designati come zone speciali di conservazione (ZSC) con decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
- di zone di protezione speciale (ZPS), classificate ai sensi della direttiva 2009/147/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 relativa alla conservazione degli uccelli selvatici, in cui 
sono presenti biotopi ed habitat importanti per la vita e la riproduzione delle specie di uccelli selvatici;
VISTo il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante at-
tuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, non-
ché della flora e della fauna selvatiche) e, in particolare, gli articoli 4 e 7, che assegnano alle Regioni l’ob-
bligo di adottare adeguate misure di conservazione nonché, ove necessari, appropriati piani di gestione 
finalizzati alla tutela degli habitat naturali e degli habitat di specie dei siti Natura 2000;
DaTo aTTo che la Regione sta attuando il progetto NAT/IT/000243 Life Magredi Grasslands per la 
salvaguardia dei magredi di quattro siti della Rete ecologica europea (IT3320029 Confluenza dei Fiumi 
Torre e Natisone, IT3310009 Magredi del Cellina, IT3310007 Greto del Tagliamento, IT3320015 Valle del 
Medio Tagliamento);
CoNSIDERaTo che l’approvazione del Piano di Gestione del sito IT3320029 Confluenza Fiumi Torre e 
Natisone è fissato come obiettivo prioritario del Progetto Life Magredi Grasslands secondo il cronopro-
gramma contenuto nella modifica sostanziale della convenzione di sovvenzione approvata dalla Com-
missione Europea con nota prot. Ares (2017) 5132126, di data 20 ottobre 2017 e acquisto al protocollo 
regionale in data 6 novembre 2017 con n. 117850/TBP- B;
CoNSIDERaTo che, con il suddetto accordo di sovvenzione, la scadenza del progetto LIFE + MAGREDI 
GRASSLANDS è stata prorogata fino al 31 marzo 2019;
VISTE le “disposizioni comuni LIFE 2010” che contengono le prescrizioni giuridiche, amministrative e 
finanziarie relative all’attività progettuale;
VISTa la deliberazione della Giunta regionale 25 febbraio 2000, n. 435, che ha recepito un primo elenco 
di SIC e ZPS compresi nel territorio del Friuli Venezia Giulia sulla base delle indicazioni del progetto Bioi-
taly e le successive deliberazioni della Giunta regionale n. 327/2005, n. 228/2006, 79/2007, 217/2007 e 
1018/2007, 1151/2011, 1623/2012, 945/2013, 1727/2016, 1728/2016, 799/2017 con le quali l’elenco 
dei siti Natura 2000 è stato aggiornato anche a seguito degli adeguamenti richiesti dalla Commissione 
Europea; 
VISTo il decreto del 17 ottobre 2007 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
“Criteri minimi uniformi sul territorio nazionale per la definizione di misure di conservazione relative a 
zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)”;
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VISTa la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Legge comunitaria 2007) che introduce la disciplina orga-
nica regionale della Rete Natura 2000 e, che in particolare:
- all’articolo 6, dispone che la gestione dei siti Natura 2000 spetti alla Regione;
- all’articolo 9 individua le misure di salvaguardia generali nei SIC e pSIC, configurate come cedevoli 
rispetto alla successiva approvazione degli strumenti di gestione di tali siti;
- all’articolo 10 disciplina l’iter di adozione e approvazione e gli effetti degli strumenti di gestione dei siti 
Natura 2000;
VISTa la deliberazione della Giunta regionale 20 maggio 2011, n. 922 recante indirizzi metodologici per 
la redazione degli strumenti di gestione dei siti Natura 2000, ai sensi dell’articolo 10, comma 12, della 
legge regionale n. 7/2008, in coerenza con contenuti e criteri definiti dagli strumenti conoscitivi nazio-
nali e regionali e con i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a zone 
speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS) di cui al Decreto del 17 ottobre 2007 
del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;
VISTo il decreto 21 ottobre 2013 del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare re-
cante designazione di 24 ZSC della regione biogeografica alpina e di 32 ZSC della regione biogeografica 
continentale insistenti nel territorio della regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
del decreto del Presidente della Repubblica, n. 357/1997; 
DaTo aTTo che la Rete Natura 2000 della Regione Friuli Venezia Giulia si compone di 56 ZSC, 8 SIC e 
9 ZPS;
DaTo aTTo che la proposta di Piano, prima della sua adozione, è stata sottoposta alla consultazione 
prevista dall’articolo 10, comma 2, della legge regionale n. 7/2008, come descritto nel capitolo relativo 
al processo partecipativo della Relazione di Piano di gestione, riportato nell’allegato 1, e nei relativi do-
cumenti, di cui all’allegato 7, parti integranti del presente atto; 
VISTI in particolare gli incontri organizzati dal Servizio competente in materia di biodiversità, tenutisi 
presso la sede dell’Amministrazione regionale di Udine, del 22 settembre 2016, del 9 giugno 2017 e del 
20 dicembre 2017 aventi carattere informativo, e il Forum di approfondimento sull’attività venatoria del 
26 marzo 2018 di consultazione della proposta del Piano di Gestione, tutti propedeutici all’adozione 
dello stesso;
CoNSIDERaTo che le informazioni relative al processo partecipativo, alle attività di consultazione e 
alle modalità di intervento dei portatori di interesse sono state rese pubbliche anche attraverso la messa 
a disposizione di una pagina web appositamente dedicata sul sito istituzionale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia, con possibilità di visione di tutti i relativi atti;
CoNSIDERaTo che in sede di adozione del Piano di Gestione si è tenuto in debito conto delle osser-
vazioni formulate a seguito degli incontri sopra citati;
VISTa la deliberazione del 20 aprile 2018, n. 943, con la quale la Giunta regionale, in esito al processo 
partecipativo di cui sopra, ha adottato ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10, commi 5, 6, 7, 8 e 11 della 
legge regionale n. 7/2008 il Piano di Gestione della ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina;
DaTo aTTo che, ai sensi e per gli effetti del comma 7 dell’articolo 10 e in attuazione della deliberazione 
di Giunta regionale n. 943/2018, il Piano di Gestione della ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina adottato 
è stato pubblicato:
- a decorrere dal 23 maggio 2018, sul sito istituzionale della Regione con avviso di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione del 23 maggio 2018, n. 21; 
- a decorrere dal 23 maggio 2018 al 23 giugno 2018 con atto n° 689 nell’albo pretorio del comune di 
Cordenons;
- a decorrere dal 28 maggio 2018 al 27 giugno 2018 nell’albo pretorio del comune di Maniago;
- a decorrere dal 28 maggio 2018 al 28 giugno 2018 nell’albo pretorio del comune di Montereale 
Valcellina;
- a decorrere dal 13 giugno 2018 al 13 luglio 2018 con atto n° 98 nell’albo pretorio del comune di San 
Quirino;
- a decorrere dal 28 maggio 2018 al 27 giugno 2018 con atto n° 2 nell’albo pretorio del comune di Vivaro;
- a decorrere dal 23 maggio 2018 al 21 giugno 2018 con atto n° 16519 nell’albo pretorio del comune di 
Zoppola;
CoNSIDERaTo che in esito alle suddette pubblicazioni sono pervenute al Servizio competente in ma-
teria di biodiversità da parte dei portatori di interesse entro i termini di legge n. 2 note di osservazioni 
riguardanti complessivamente n. 15 misure di conservazione; 
DaTo aTTo che in esito all’istruttoria delle osservazioni presentate, sono state apportate al Piano di 
Gestione le modifiche di seguito specificate:
- misura REA29 - Serre e altre strutture insediative: Non sono consentiti nuovi insediamenti abitativi 
e agricoli (compresi gli allevamenti industriali e le serre non removibili). Per le serre removibili (tunnel 
in materiale plastico trasparente) superiori a 100 mq è comunque prevista la Valutazione di Incidenza. 
Sono consentiti gli interventi edilizi e urbanistici nelle aree di pertinenza degli insediamenti esistenti 
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sulla base dei criteri e dei parametri previsti dagli strumenti urbanistici;
- misura REA11 - Movimenti terra - morfologia terreno: Divieto di esecuzione di livellamenti non au-
torizzati dall’ente gestore del Sito; sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto 
di semina, per impianti di arboricoltura e gli interventi di gestione ordinaria e straordinaria dei terreni 
coltivati, che non costituiscono habitat di interesse comunitario. Sono vietati gli interventi che compor-
tano il riporto di terra su habitat di interesse comunitario, l’eliminazione di siepi e di fasce boscate, lo 
spietramento ad una profondità superiore ai 40 cm, le modifiche al reticolo idrico e rischi di prosciuga-
mento delle aree umide. Sono consentiti i livellamenti autorizzati o svolti dal soggetto gestore finalizzati 
al ripristino e riqualificazione degli habitat; 
- misura REA20 - Nuovi vigneti o frutteti - fasce tampone: 
a) la realizzazione di nuovi vigneti o frutteti con superficie unitaria superiore a 3 ettari deve prevedere il 
mantenimento di una fascia tampone perimetrale di 4 metri in cui realizzare una siepe formata da specie 
arboree ed arbustive autoctone e per la rimanente parte mantenuta a prato. Tale fascia tampone non 
è necessaria in caso di preesistenti siepi o formazioni arboree naturali perimetrali. Per nuovi vigneti o 
frutteti di dimensione superiore a 6 ettari vanno realizzate delle fasce tampone interne di dimensione e 
caratteristiche uguali a quelle perimetrali affinché ogni singola parte di vigneto o frutteto non sia supe-
riore a 3 ettari. È consentita la sola agricoltura con metodo biologico coltivazione biologica e nelle fasce 
tampone non è consentito l’uso di fertilizzanti, ammendanti e prodotti fitosanitari; 
b) a seguito della valutazione dell’osservazione alle previsioni della misura si è inoltre ritenuto opportu-
no apportare d’ufficio una modifica della localizzazione della stessa, escludendone l’applicazione per le 
aree vocate ad agricoltura altamente produttiva, come riportato nella Carta delle Azioni (Allegato 4), in 
quanto non in linea con le finalità di tutela agroecosistemica della misura;
- misura REA33 - Nuovi frutteti e vigneti: eliminazione della misura in quanto i contenuti della medesima 
sono stati inseriti nella misura REA20 di cui sopra;
- misura IAA07 - Mantenimento prati-tutela avifauna: Il soggetto gestore può vietare o prescrivere tra-
mite provvedimento, di cui all’articolo 10 comma 11 della legge regionale 7/2008, il ritardo dello sfalcio 
in determinate aree e in determinati periodi qualora si rilevi la presenza di attività riproduttive o di roost 
di specie di Allegato I di Direttiva Uccelli. Tale misura si applica sulle aree demaniali e la stessa previsione 
potrà essere inserita nella relativa concessione demaniale;
DaTo aTTo che è stata modificata anche la parte prescrittiva come dettagliato nel citato allegato 11 
e che sono state apportate modifiche di carattere formale al testo per una migliore comprensione della 
terminologia tecnica di talune misure di conservazione, utilizzando dizioni fra loro omogenee;
RITENuTo opportuno allegare tra gli elaborati parte integrante del Piano di Gestione il documento 
denominato “Valutazione delle osservazioni al Piano di gestione della ZSC IT3310009 - Magredi del Cel-
lina” (allegato 11);
VISTa la proposta di Piano di gestione della ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina, elaborato dalla Di-
rezione centrale competente in materia di biodiversità in esito alla valutazione delle osservazioni sopra 
richiamate, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 10 della legge regionale n. 7/2008, costituito dagli ela-
borati allegati, da 1 a 11, parte integrante e sostanziale del presente atto;
RIChIamaTo il regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali, 
emanato con proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche e integrazioni;
VISTo l’articolo 42 dello Statuto speciale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia;
VISTo l’articolo 14 della legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo 
della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello Sta-
tuto di autonomia);
Su CoNfoRmE deliberazione della Giunta regionale n. 527 del 29 marzo 2019;

DECRETa
1. È approvato l’allegato Piano di gestione della ZSC IT3310009 - Magredi del Cellina, costituito dai se-
guenti elaborati, allegati da 1 a 11, parte integrante e sostanziale del presente atto: 
Allegato 1 - Relazione di Piano, marzo 2019
Allegato 2 - Carta degli Habitat FVG, novembre 2017
Allegato 3 - Carta degli Habitat Natura 2000, novembre 2017
Allegato 4 - Carta delle Azioni, marzo 2019
Allegato 5 - Tabella delle Misure di conservazione, marzo 2019
Allegato 6 - Schede Azione, marzo 2019
Allegato 7 - Allegati relativi al processo partecipativo, marzo 2019
Allegato 8 - Assoggettabilità a VAS, marzo 2019
Allegato 9 - Aree di interferenza esterna al sito, aprile 2018
Allegato 10 - Interventi che non hanno incidenza significativa nel sito, aprile 2018
Allegato 11 - Valutazione delle osservazioni al Piano di gestione adottato, marzo 2019.
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2. Il Servizio competente in materia di biodiversità provvede: 
a) agli adempimenti attuativi previsti dal Piano di gestione;
b) alla trasmissione al Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare il Piano di gestione 
di cui al punto 1 per gli adempimenti di competenza.
3. Il Piano di gestione di cui al punto 1. è reso disponibile sul sito istituzionale della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia.
4. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e di farlo osservare. 
5. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione ed il Piano di gestione entra 
in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 10 della legge 
regionale 21 luglio 2008, n. 7.

FEDRIGA
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIoNI NELLa PaRTE TERZa DEL B.u.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRoDoTTI IN foRmaTo mS WoRD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRoDoTTI IN foRmaTo DIVERSo Da mS WoRD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.a. esclusa

faSCICoLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BuR avverrà previo pagamento aNTICIPaTo del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA E POLITICHE DELL’IMMIGRAZIONE - SERVIZIO LOGISTICA, E SERVIZI GENERALI - 
UFFICIO AMMINISTRAZIONE BUR - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it

moDaLITÀ DI PaGamENTo
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Le spese di pubblicazione degli avvisi, inserzioni, ecc. nella parte terza del B.U.R. e i pagamenti dei fascicoli B.U.R. dovranno essere effettuati  
mediante:
a)  versamento del corrispettivo importo sul conto corrente postale n. 85770709.
b) bonifico bancario cod.IBAN IT 56 L 02008 02230 000003152699
Entrambi i suddetti conti hanno la seguente intestazione:
Regione autonoma friuli Venezia Giulia - Servizio Tesoreria - Trieste
oBBLIGaToRIamENTE dovrà essere indicata la riferita causale del pagamento, così dettagliata:

• per spese pubbl. avvisi, ecc. CaP/E 708 - INSERZ. BuR (riportare sinteticamente il titolo dell’inserzione)

• per acquisto fascicoli B.U.R. CaP/E 709 - aCQuISTo faSCICoLo/I BuR

Al fine della trasmissione dei dati necessari e della riferita attestazione del pagamento sono predisposti degli appositi moduli scaricabili dal 
sito Internet: 
www.regione.fvg.it   -> bollettino	ufficiale, alle seguenti voci:
•	 pubblica sul BuR (utenti registrati): il modulo è stampabile ad inoltro eseguito della richiesta di pubblicazione tramite il portale
•	 acquisto fascicoli: modulo in f.to DOC

DEMETRIO FILIPPO DAMIANI - Direttore responsabile
ERICA NIGRIS - Responsabile di redazione
iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991

in collaborazione con insiel spa
impaginato con Adobe Indesign CS5®

stampa: Centro stampa regionale
 - Servizio logistica, e servizi generali
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